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A che punto è la crisi? ^ 
Intervista con Guido Carli 

A che punto è la crisi: su questo tema « l 'Uni tà» ha intervistato numerosi economisti n 
italiani. 0?gi pubblichiamo le risposte dateci dal presidente della Confindustria Guido (1 
Carli, in un'intervista che affronta le questioni principali della situazione economica >\ 

A PAGINA 2 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Enorme interesse per rincontro di Madrid 

Carrillo Berlinguer Marchais: 
una Spagna libera e democratica 
Il caloroso abbraccio all'aeroporto dove sono accorsi centinaia di giornalisti - « Siamo venuti a 
testimoniare l'amicizia e la solidarietà con il popolo spagnolo » - Il ruolo della Spagna democratica 
nell'Europa - Incontro con i leaders delle altre forze di opposizione - Oggi la conferenza stampa 

Al termine di una manifestazione unitaria 

Studenti aggrediti 
e feriti a Torino 

da squadristi 
«autonomi» armati 
Venti ragazzi e ragazze picchiati a sangue con chiavi inglesi 
Ferme reazioni delle forze democratiche e dei sindacati 

Una politica per le 

partecipazioni statali 

Dietro i casi 
IRI, EGAM, 
Montedison 

MADRID — In una saletta 
cineoperatori di ogni parte 
è aperto ieri pomeriggio a 

che si protrarrà anche onni 
riconfermerà e approfondirà 
i hnori — hanno punti di v 
si è parlato essenzialmente 
della Spagna, delle sue pro-
fi jiettive, del lento e difficile 
processo di democratizzazione 
in atto, della lotta che i co
munisti spagnoli stanno con-
ducendo j>er estenderlo e svi
lupparlo. per la instaura/io
ne di un vero regime demo
cratico. in cui tutte le forze 
]x)litichc sen/.a discriminazio
ni possono agire in quella 
pluralità di espressione che 
è sola garanzia, secondo i co
munisti spagnoli, di libertà, 
di sviluppo e progresso: gli 
obiettivi cioè |x>r i quali i 
ioinunisti si battono assieme 
a tutte le altre componenti 
democratiche. Sono questi i 
concetti che il compagno Car
rillo ha illustrato ai compagni 
Berlinguer e Marchais, che 
interverranno a loro volta 
nelle prossime sedute della 
nott<' e di stamane. 

Riferendosi alle particolarità 
dell'attuale situazione spagno
la e dopo aver premesso che 
« una \e ra democrazia in Spa
gna non Li si può costruire 
senza la p i w n z a legale di un 
partito comunista s, Carrillo 
ha ricordato la concezione del 
PCK circa la necessità di un 
« ixitto per la libertà » e di un 
acconto tra tutte le forze po
litiche che accettano una so
luzione democratica i>er il 
Paese. Un patto il più ampio 
possibile, ha aggiunto, che non 
ignori quei settori capitalisti 
interessati alla associazione di 
una Spagna democratica all' 
Europa ». Carrillo ha puntua
lizzato quali debbono essere i 
passi decisivi verso la demo
crazia in Spagna: legalizzazio
ne del PCE. elezioni libere che 
jvnnet tano di stabilire una 
nuova base costituzionale de
mocratica. Ha ricordato il si
gnificato de', plenum de! CC 
tenutosi a Roma un anno fa. 
nel quale fu deciso di uscire 
dalla clandestinità, per soffer
marsi sui passi a\anti com 
p u t ì dal Partito in tutti i 
settori della vita del Paese e 
per fornire alcuni dati signi
ficativi sulla organizzazione 
del Partito stesso. Il PCE con
ta oggi, egli ha detto, su 150 
mila iscritti e riesce a dif
fondere. in condizione di for
male illegalità, o'tre IfiO mila 
copie dell'organo del Com .tato 
centrale .".lurido Obrero. 

Il leader del PCE ha quindi 
sottolineato il ruolo che i co
munisti hanno avuto nei gra
vi moment; di cernia .o. quan
do il terrorismo fascista a\eva 
tentato di destabilizzare la si
tuazione con l'assassinio di co
munisti e fun/onari di poli
zia e di bloccare così il pro
cosso democratico. Illustrando 
poi l'odierno panorama politi
co in \ is ta delle preannuncia
te elezioni, ha spiegato quale 
5.a l'atteggiamento del PCE. 
che ha g à presentato !c sue 
candidature in tutte le 52 cir-
coscrìzion. elettorali. 

Carril 'o. eh? aveva esord to 
ringraziando i compagni Ber-

Franco Fabiani 
(Seaee in oenu l t ima) 

Dal nostro inviato 
appartata dell'hotel Melia Castitl a e assediato ed occupato » da centinaia di giornalist i , fotografi , 
d'Europa, sotto una discreta m a visibile vigilanza dei servizi di sicurezza governativi, si 
Madrid l'incontro a tre dei segretar i dei Part i t i comunisti spagnolo, italiano e francese, 

per concludersi con la pubblica zione di un documento comune che. a quanto è dato sapere. 
i {Minti di convergenza che esi stono tra i tre partiti, i quali — ha detto ieri Carri"'» aprendo 

ista coincidenti sul modo di affr ontare i problemi della via democratica al socialismo. Ieri 

Raid fascista a Roma 
a colpi di pistola 

davanti a una scuola 
Nuovo criminale raid fascista a colpi di pistola ieri 
pomeriggio a Roma, davanti all 'istituto magistiale «Mar
gherita di Savoia ». Gii squadristi missini si sono sca
gliati contro irli studenti che in questi giorni seno in 
lotta nella scuola. Fortunatamente i colpi, sparati ad 
altezza d'uomo, sono andati a vuoto. La polizia ha 
ar.e.-tato in una vicina sezione del MSI nove neofa
scisti. Nel covo è stata trovata la pistola usata nell'ag
gressione. A PAGINA 10 

La FLM favorevole 
ad un confronto 
con gli studenti 

In un documento diffuso ieri, la FLM affronta il pro
blema del rapporto fra il movimento dei lavoratori e 
degli studenti. Il sindacato uni tano dei metalmeccanici, 
dopo aver sottolineato il proprio dissenso con la mo-
zione imposta, con la violenza, da una minoranza al
l'assemblea di Roma, riconferma l'invito al movimento 
degli studenti di partecipare ai lavori della conferenza 
nazionale della FLM con una delegazione rappresenta
tiva ed unitaria. A PAGINA 4 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La manifeatazio 
ne unitaria di protesta degli 
studenti torinesi per l'aggres
sione fascista agli studenti 
romani del « Mamiani » è 
stata ieri turbata dalle azio
ni squadrisi.che di un grup
po di cco.ddetti «autono 
mi» che. muniti di botti
glie incendiarie, a manifesta
zione finita, ì volti coperti 
da passamontagna, hanno as-
gredito » ovani comunisti e 
democratici — ragazzi e ra
gazze — inferendo su di 
essi con bastoni e chiavi 
inglesi. Ostentando la vio
lenza e la v.giaccheria che 
e sempre stata caratteristica 
dei fasiist:. I tatti, anche in 
questo episodio, hanno una 
chiara elonuenza 

La manifestazione di ieri 
era indetta dalla Gioventù 
aclista, da FGCI. FG3I. 
FORI contro il ferimento di 
due studenti romani avventi 
to lunedì da parte di un 
commando fascista Subito 
dopo la diffusione della no 
tizia dei fatti di Roma, le 
scuole di Torino si svino mo 
bihtate ed e stata indetta una 
giornata di sciopero e un cor
teo che partendo da pi i/za 
Solferino do\eva giungere a 
Palazzo Nuovo. 

Nel volantino che annuncia
va la manifestazione firma
to da FGCI. FGSI. FGRI. 
Gioventù aclista, tra l'altro 
si diceva: «Queste provoca

zioni M pongono l'obiettivo 
di deviate il dibattito o la 
lotta dai temi che imo ad 
oiiiti ne sono al centio. ten
tando di inserire un disegno 
di criminalizzazione della lot 
ta politica che otr>Ji non ha 
niente a che vedere con le 
scelte del movim-^'-i detli 
studenti». L'intento d > ' i 
stragrande maggioranza de 
gli studenti che ha adento 
allo scoperò era. qu.ndi. di 
dare una risposta ferma, de
mocratica. alle a/'oni violen
te. provocatone, della teppa-
gl-a fase sta Ne! cort-o com
posto da circa e-.nquenii'ft 
gio\an: erano presenti aleni 
ne .-quadre pa 'demente ani
mate da mtenz.on. che nu.Ia 
hanno a che fare con le tra-
diz.oni e 1 modi d. lotta del
le organizzazioni di miniati-
che degli studenti e dei la 
voiatoii Un.i formazione '* 
« autonomi », del gruppo 
«Senza tregua», in Cor-.o 
Vittorio si è staccata dal 
grosso del corteo rn.ni.min 
do bottiglie incendiane e n 
\oltelle. dirigendosi rapidi 
mente alla sede del Fronte 
monarchico che è al n Ci. 
dando fuoco alle porte dei lo
cali e provocando danni agli 
arredamenti. Lo stesso grup
po. mentre il resto del corteo 
proseguiva la marcia per 
le strade del centro cittadi
no. lanciava altre bottiglie 
incendiarie contro le vetra-

(Segue in penultima) 

Da oggi deputati e senatori riuniti in seduta congiunta 

La Lockheed davanti alle Camere 
La seduta comune sino a domenica poi il voto - Si dovrà decidere se rinviare davanti alla Corte Costituzionale gli ex ministri 
Tanassi e Gui e nove coimputati « laici » - All'ultimo momento manovre radicali per ritardare ancora l'inizio della discussione 

Una dichiarazione di Massimo D'Alema 

Vogliono rompere 
l'unità degli studenti 

ROMA — L'affare Lockheed 
e da stamane davanti al Par
lamento. Camera e Senato si 
riuniscono infatti in seduta 
comune, a partire dalle ore 
10 nell'aula di Montecitorio. 
per valutare le conclusioni 
della commissione Inquirente 
e votare quindi sulla propo
sta di rinviare al giudizio 
della Corte costituzionale, per 
corruzione e truffa ai danni 
dello Stato, gli ex ministri 
della Difesa Luigi Gui (de
mocristiano) e Mario Tanassi 
(socialdemocratico), e inoltre 
i nove coimputati non inve
stiti da mandato parlamen
tare. 

Evidente la rilevanza del
l'avvenimento. almeno sotto 
due punti di vista. In tanto 
perchè questa è la prima 
volta che il Parlamento e 
chiamato a discutere e vo
tare su una proposta di mes
sa in stato di accusa for

mulata direttamente dall'In
quirente. Vero è che esiste 
il precedente dell'ex ministro 
democristiano delle Finanze 
Giuseppe Trabucchi (estate 
*6o, per l'affare di banane 
e tabacco) ; ma Trabucchi era 
stato prosciolto dali'Inquiren-
te e davanti al Parlamento 
ci fu portato solo in seguito 
alla raccolta delle firme (co
me per Rumor oggi, anche al
lora l'iniziativa era s ta ta dei 
comunisti), ciò che tuttavia 
non gl'impedi di ottenere da 
parte delle Camere un'asso
luzione di strettissima mi
sura. 

Ma poi anche e soprattutto 
per la gravità degli addebiti 
mossi a Gui e Tanassi, che 
chiamano in causa tut t 'un 
modo scandaloso di gestire 
la cosa pubblica ai danni del
la collettività, con l'arroganza 
del potere e la pretesa del
l'eterna impunità. D'altra par-

Echi alle dichiarazioni di Andreotti al « Monde » 

Un rimpasto 
governativo 

con i tecnici? 
i Un commento di Gian Carlo Pajetta - Giudizio posi

tivo del PSI - Le polemiche sul caso Rumor e su Gui 

Nella foto in alio: Enrico Ber-
•nguer, Santiago Carrillo e Geor-
n t Marchais in una sua dcli'al-
(«rgo dove si svolge la riunione 
£ 3 I Ire partiti comunisti. 

ROMA — Mentre Montecito
rio — nella seduta cornane 
de'la Camera e dei Senato 
— sta per affrontare l'esame 
dell'affare Lockheed, la di
scussione tra le forze politiche 
tende anche a scandagliare il 
«dopo». L'mterv.sta di An
dreotti a". Monde, e l'accen
no che il presidente del Con
s i l i o ha fatto in questa oc
casione alla possibilità di un 
rimpasto del governo con la 
immissione di tecnici «anche 
in funzione di * garanzia » 
nei confronti dei partiti del
l'astensione), hanno acceso 
un dibatti to molto vivo. 

Nelle ultime due sett imane. 
infatti, non sono certamente 
mancati ì 4segnali» relativi 
a un deterioramento della si-
tuaz.one. e soprat tut to alle 
difficoltà e alle contraddiz.o-
ni che affiorano nella Demo
crazia cr.st:ana. Del resto. le 
stesse pression. minacc.ose 
della secre terà democristia
na sul caso Rumor e in di
fesa dell'ex m m ^ t r o Gu.. 
r .entrano in questo quadro. 
E' ch.aro che nella DC si 
stanno ag.tando pressioni e 
ipotesi d:\erse. E l';nt?rv.sta 
d: Andreotti deve essere vi
sta anche in questa luce. 

Che cosa ha detto Andreot

ti? Quanto ai problema de! 
PCI Tipetto al governo, ezk 
ha detto che una «schiarita » 
potrebbe venire l 'hanno pros-
s.mo dopo le elezioni dei Par
lamento europeo: u Se t co
munisti del Parlamento di 
Strasburgo — ha detto — 5i 
unissero a una sorta di fron
te della sinistra democratica 
e socialista europea, la situa
zione interna del Paese po
trebbe risultare un po' modi
ficata ». Si t ra t ta , m questo 
caso, di una tesi più volte 
esposta àa\ presidente del 
Consiglio nel corso dell'ult.-
mo anno, e in particolar mo
do dopo il 20 giugno- egli ve
de nel traguardo europeo del 
'78 un appuntamento decisivo. 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Direzione PCI 
La direzione del P C I 

convocata per sabato 5 
marzo alle ore 9 avrà luo
go nella sede del gruppo 
comunista della Camera 
dei deputati. 

te. è proprio questa comples
sità della vicenda su cui l'in
dagine dell'Inquirente ha get
tato cosi vivida luce che a\e-
va mosso i gruppi parlamen
tari comunisti a proporre. 
con la raccolta delle firme 
per mettere in stato di ac
cusa anche il prosciolto (per 
il rotto della cuffia) ex pre
sidente del Consiglio Mariano 
Rumor, un attento riesame 
della posizione dei principali 
protagonisti dello scandalo. 

Seppur dunque privata di 
Rumor, l'istruttoria sull'affa
re Lockheed giunse ora alla 
fase decisiva. Come si svol
geranno i lavori del Parla
mento. con quali ritmi e pro
spettive? In teoria, tutto è 
previsto, che la seduta ven
ga aperta alle 10 in punto 
da Pietro Ingrao (che. nella 
sua Qualità di presidente del
la Camera è anche presi
dente del Parlamento riunito 
in seduta comune) che avrà 
alla sua destra il presidente 
del Senato Amintore Fanfani; 
che venga data subito la pa
rola ai due relatori dell'In
quirente. il compaino Fran
cesco D'Angelosante e il de
mocristiano Claudio Pontello; 
che sulle loro comunicazioni 
si apra un ampio dibattito 
con la prospettiva di giun
gere alle votazioni finali non 
prima della prossima setti
mana. 

In questo senso alcune de
cisioni operative sono state 
prese ieri mattina dalla con
ferenza dei presidenti dei 
gruppi parlamentar, de.la Ca
mera. presieduta da Insrao. 
Ojni giorno si terranno due 
riunioni «pressa poco dalle 
9 alle 13. e dalle 16 alle 20i; 
e. siccome il regolamento è 
tassativo nel prescrivere solo 
brevi sospensioni dei lavori di 
quella che a tutti gli effetti 
è una seduta unica, si la
vorerà anche domenica, sep
pur solo al ma' t ino. C r e a 
la durata del dibattito, è pre
matura ogni previsione: ma è 
certo che si andrà alla pros
sima settimana. Nessun osta
colo a riprese radio televisi
ve i è probabile anzi che si 
abbiano trasmissioni anche m 
diretta Quanto ai giornalisti. 
in relazione all'interesse vivo 
dell'opinione pubblica italiana 
e internazionale per 11 dibat
tito. la Camera — m colla
borazione con la stampa oar-
lamentare — ha attrezzato 
anche una apposita, grande 
sala dietro l'aula di Monteci
torio per assicurare ad un 
numero assai elevato di re
dattori la possibilità di se
guire i lavori (anche in cir
cuito chiuso TXJ con la mas-
s.ma precisione. 

Altre questoni, solo poste 
sul tappeto nel corso della 
conferenza dei capi gruppo. 

Giorgio Frasca Polara 
(Seque in oenultima) 

Sciopero al 90% 
ieri alla FIAT 
In lotta edili 

e metalmeccanici 
Alla Fiat i lavoratori hanno scioperato in media al 
90'c con punte del 95'ó a Rivalta. E' un risultato che 
da tempo non veniva raggiunto ed è il segno della 
adesione alla piattaforma dei sindacati su investi
menti. occupazione, organizzazione del lavoro e della 
volontà di rispondere alle posizioni di chiusura e-
spresse dall'azienda. Ma scioperi molto ben riusciti 
sono :n corso anche nei cantieri ed.li di tut ta Italia. 
nel quadro della settimana di lotta proclamata da.i.t 
FLC per l'occupazione, il piano della casa, l'equo 
canone. 

Nello stesso tempo, i sindacati s tanno discutendo 
sullo sviluppo della lotta at torno ai temi centrali 
dell'occupazione e della modifica del decreto pre
sentato dal governo. Il direttivo della FLM ha deciso 
uno sciopero di 4 ore per 1*11 marzo nelle fabbriche 
nelle quali sono aperte vertenze e nelle zone in cui 
è s ta ta bloccata unilateralmente la contrattazione 
aziendale. La CISL. dal canto suo, si presenterà alla 
riunione della segreteria unitaria di oggi con l'orien
tamento di proporre uno sciopero di 4 ore nell'in
dustria e nelle regioni meridionali dopo l'il marzo. 
A Porto Marghera sono stati decisi scioperi articolati 
che sfoceranno l'il marzo in una giornata di lotta. 

Ieri, nel tardo pomeriggio. CGIL. CISL. UIL s: sono 
incontrate con i ministri Morlino e De Mita sul Mez
zogiorno. Ai sindacati prima dell'incontro era stata 
trasmessa una a memoria » del governo nella quale 
vengono elencati sii interventi da destinare al Mez
zogiorno, d.vi-,1 nei pr.ncipali settor. (lavori pubblici. 
t rasponi , cantieri, ecc ». ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

Il compagno Massimo D'A
lema, segretario nazionale 
della FGCI, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazionei 

« L'aggressione di un grup
po di squadristi armati con
tro studenti comunisti e de
mocratici avvenuta a Torino 
e conclusasi con il ferimento 
di numerosi giovani, è un 
nuovo gravissimo episodio 
che si inserisce m un clima 
di intimidazione e di violen
za che turba la vita demo
cratica nelle scuole e nelle 
Università e ostacola lo svi
luppo di un movimento uni
tario degli studenti. Anche a 
Firenze un gruppo di squa
dristi della cosiddetta "auto
nomia operaia" hanno turba
to con le loro provocazioni 
una manifestazione di mas*a 
degli studenti medi e univer
sitari. Questi episodi confer
mano il pericolo, già denun
ciato dal Comitato centrale 
della FGCI. che si affermi 
un nuovo tipo di squadrismo 
che. in concorso con lo squa
drismo fascista, si rivolge 
contro ogni torma di vita 
democratica nel mondo gio
vanile e che OQ'/:. >n n.odo 
particolare, rirra a colp'rc i 
gioiani comunisti. 

Sella stessi as^emb'ea na
zionale del movimento stu

dentesco, tenuta*;: a Roma nei 
giorni scorsi, cbb'amo avu
to la conferma della to'.onta 
dei gruppi della cosiddetta 
"autonomia opera a" di impe
dire ogni confronto civile fra 
gli studenti e di imporre, sen
za tener conto di nessuna re
gola democratica, le proprie 
posizioni minoritarie che pun
tano a contranporre i' moti-
mento deg'i student' al mon-
mento operaio e democratico. 
Sono convinto che se gli 
s'tundr'tti d--"a "nutonom-a" 
non <ono stati an ori tralci-
t- ei cmarq'niti dal mo'i-
Viento. e anche per l'a'.tea-
a'O'nenlo assunto da a'tre 
formazioni q-oiari'li le fj'ja'i 
o, come Lotta Cont.nja, fini-

Ì
scono per accodarsi alle tni-
ziattve e alle posizioni di que
sti proiocatori, oppure, co-

j me altre formazioni estremi-
, ste, non hanno avuto fino 
I a oggi il coraggio politico di 

una chiara e netta condanna 
I dello squadrismo e della vio-
! lenza. 

Noi riteniamo che sia ve
nuto ti momento perche in
torno a queste questioni ci 
sta chiarezza e unità, die sia 
urgente dare vita a una cam
pagna di massa che isoli quel
le forze che di fatto impedi
scono uno si ilunpo unitario 
e democratico del movimen
to studentesco. 

Si deve lavorare invece per 
costruire un rapporto positi
vo con il movimento operaio 
e sindacale, iso'ando le posi
zioni che trecento "autonomi" 
hanno imposto a conclusione 
dell'assembla di Roma, sul
la base delle quali e stata 
promossa per il 12 marzo una 
manifestazione che assume. 
quindi, il carattere d> mani
festazione contro il movimen
to operaio e dcmocrat'co 
Queste posizioni «ono state 
quietamente redimite da' d<-
rc'tiro della FLM. '.' quale. 
tiittaim. ha r''n>ic:ato una 
proposta di <o'ifron'.n e di 
unita al movimento ttudentc 
sco' s-amo coni'nti che sia 
possibrc raccoa'iere questa 
proposta die certamente in
contra il faiore della stra-
grande maggioranza degli 
studenti 

Abbiamo bisogno di un im
pegno straordinario dei no
stri compiqnt e twerne di 
tutti gli studenti democratici 
m questa direzione Ce an
che bisogno di un'azione uni
taria di vigilanza e di rispo
sta democratica contro le 
provociz.om e ql< aiti di no 
lenza di chi si :' ude di potrr 
mettere i comumsi' al bando 
del mot imento dejli studenti 
e nella tmoo^s'hilita di far 
sent're la propria lO'-e nelle 
scuole e nelle Unncsita ». 

I ALTRE N O T I Z I E A PAG. 4 

B fatevi in là 
p A R O Fortebracc.o. v.-

sto che si sta d.scu-
tendo, a ragione, della ne-
cess.tà di r.nnovare i con
sigli di amministrazione 
di molti istituti bancar.. 
ti invio la prima pag.na 
di una agendina del 1977 
stampata dalla Cassa d. 
risparmio di Ferrara con 
!a composizione del suo 
consigl.o di amministra
zione, naturalmente sca
duto. Su 12 membri «pre
sidente, vice presidente. 
consiglieri, sindaci) ci so
no ben 23 titoli :n mo
strai 1 gr. uff, 3 comm. 
3 cav , 5 doit., 5 a w , I 
prof, 1 m g , 2 rag , e so-
pmtut to 1 conte e 1 m s e 
(per chi oltre a! sottoscrit
to abbia qualche dubbio 
mse vuol dire marchese). 
Nessun commento, natu

ralmente, in una prov.ncia 
in cui il 49fs vota PCI, 
ma era inut.le d.rlo. Tuo 
Giancarlo Crocani - Fé-
deraz.one prov.nc.ale fer
rarese - Ferrara ». 

Caro compagno Crocia
ni. ho qui questa tua let
tera da diversi giorni, ma 
la pubblico ora perchè mi 
pare particolarmente at
tuale dopo che t giornali 
hanno dato notizia dell'in
tervento del Presidente 
de'la Camera Ingrao pres
so l'on. Andreotti, affin
chè si proceda senza ulte
riori indugi al rinnovo del
le cariche scadute negli 
istituti di credito II caso 
di Ferrara, che tu mi se
gnali, è un indice della 
tranquillità con la quale 
gli interessati considerano 
il problema: essi sono sca
duti, sanno perfettamen

te di esserlo e pubblicano 
una agendina da valere 
per tutto il 1977. come a 
dire che non li sfiora nep
pure lontcnancnte il dub 
DÌO che possano (e debba
no» essere m tutto o m 
parte sostituiti. E nella 
lista non figura un brac
cante. un operaio, un pen
sionato 1XPS. mentre in 
calce al foglietto da te 
ini.atomi si legge in ne
retto: " La Cassa d. r.spar-
mio di Ferrara dest.na i 
propri ut.li d. b. a n c o ad 
opere d. beneficenza e di 
pubb..ca util.ta .». Ora. chi 
può intendersene di più. 
di opere di beneficenza. 
un conte, un marchese o 
un salanato agricolo'* 

Ti sei dimenticato di 
dirmi, caro compagno, se 
Questa agendina e di mar
mo o di bronzo, tanto ap

pare gran'lca la scurez
za dei consiglieri del a 
CR di rimanere al loro 
P-JS'.O per lutti i secoli de: 
secoli, mentre io, spe 
c:a.mente se jossi nei pan
ni del conte e del mar
chese. avrei qualche dub-
b.o Sono secoli, infatti 
che. come tali, questi si
gnori non contano più nul
la e mi pare giunto il n.o-
menlo di sbarazzarsene. 
Con rispetto, con garbo. 
persino con rimpianto. 
non Ce ragione alcuna di 
mostrarsi brutali. Ma mi 
pare che non si debba 
indugiare ancora a man
dar loro un bracciante te-
stito a festa che gli di
ca riguardosamente inchi
nandosi: «Signor conte. 
signor marchese, fatevi in 
la. pluralisti ». 

Fortebraccio 
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l . 'f-liloili ' it ' della u i - i .«ll'in-
It-lllll t iri !MII|I|>I» ilniBi'.lti" «lel-
l l l t l . l'annui.il i - i l i i . i /nuie in 
i-in -i tni \ . i l> Mit i i i f i l i -on. IH 
i|Ui"-lionr I (i \ M . -onn u n i b i 
li!!- ili un i i i I - I l.m ialiti ' « In' 
in\t--li- l ' i i i l i ' in M-lrina ili-Ile 
l'ai li i i |M/inin -I «tali. Di f in 
inni p.iii' ì « : n 11 • i -1 conto il mi -
n i - l in I t i - i^ l i . i , i|iiamli>. I i imt ' -
i.imln-i iln-lin Imtnal i -mi sm
ini l i ì n i|nili -i ili i . I / I I I I I , I I I / / . I -
/uuie ili'll\"-l-l»-ute. inni insili»" 
Ir l.iuiimi ili fniuli» «'he ««imi 
al l ' in iz ine ilei ti-iinincni «Il M-nl-
lainclilii ib i ' i un» »'i minti l ' i l l-ir-
nit' t i f i - i-H'ina. 

Nini «ialini infal l i Millanto ili 
fionli- a mi |iit'iir»-ii|iaatr an-
nui i lo ih pri l l i l i - ili ue-tiinii". 
ti a It-iiiiiiii-in mai zinali riu
niteli in l imitati ziii|>|ii ili 
impit'M'- ipi f l ln tilt- appai i- <-nn 
zi .unir <-\ n i n i / a è la in i iuan-
/a ili ima qualunque -tiali-zia 
in zi.nlo ili rolloi aie 1' ini»-
n i -i-li-ma ili-Ili- l'ai lei ip i / ioni 
-talali in limilo nuovo, impello 
ai muli leali r l i r il l'at-M- ili -
\ <• M inalici e. 

I . ' pi opini ila ipie-la e-ii!rn-
/.i i-In- Iii-niiti.i pai l ire. I.a qnc-
~tionc min pini l ' - i ' i i ' . i l l imi
tata pioponenilo, ioni!" ha frit
to l'on. l i i -azl ia . ili nominale 
enl io 10 z ioini i nuovi incili-
Ili i i le l l 'uf l i i io ili p i i - i i l f n/a 
i l i l l ' l l t l . 

I 'o"iai i io lonipi f miei e fin
itila pi c-iilf n/a folleziale fun
zionante |in--a appaine ai t l i i i -
zenli un pa--o in avanti l i-pt-l-
lo alla -il i l . i / ituie annali-, ma 
ila palio uo-lra ilulilnauio eon-
fcrm.iie li- l i - e i \ e clic in pio-
pn-ili> abbiamo c-pie~-i> ut l'ar-
lauif i i lo. ( I t i m i e inveì e apri
re un ililiatlilo leale i In- io in-
volza forze poi itti In- e -nciali . 
i ioiulie i z iuppi i l i i izenl i ilelli 
l ' I ' .^S. . per i l f f i n i i f le umilili 
lince di una imov.i pul i t ici 
dello -viluppo dalla quale fari 
i l i ;rcni lerc ipole-i ili razionn-
lizzazione i l ie ileliliono r izuai -
ilarc ru l le rò '•i-lein.i. i«••>«! fun
zionale a-ili obiettivi ili fonilo 
elio ad p--o -uno a—canali. 

In qualche tnoiln l ' inlfrven-
10 pulililit-o neH'e eoiioinia a--
-iil-i" tale finizioni- necii anni 
l'inipiaula Si ti .Ilio ailora ili 
iloiare I* apparalo proilutlivo 
delle tomlizioni ili l i i -e per il 
pioprio ilei-olio (fonti f i i iTcc-
l i f l ie . -iilertlriiia. e i e . ! , ma 
i io aweuue azztavamlo ali uni 
prolilemi pei ol i .ni ilei i io-l iu 
l'ac-c. 

I ululati rapporti ili fur/ i 
la rii-cii n/a della e-i-jen/a ili 
una direzione • on-apevoie ilel-
IYl 'ouomi.i . propria ormai non 
-ol iamo della »-|a--e operaia ina 
anclie ili \ a - l i - Ir . i l i ili lei nii i 
e i l i r izenl i , remlono po--i| i i | i 
ora un -allo ili <pialit,"i i ir l l" 
affrontare tali ipie- l ioni. \inl.-i-
re in «pie-la i l i rc / imie. con prc-
ei-i piarli di -ellore ( «zrirnlo-
alimentare, impiant i - l i .M. beni 
- Irumeii l . i l i . enerzi. i . t r i -por t i . 
arr ia i -pei i.ili. granili open-
inlra- l rul l i i ra l i t può .in. he ci-
Eiiifirarp r i rou\ r r - io iu- di i»n-
pre-e. mobili la di-I f i l l o r r 1 i-
voro. rii-nu-i<li r.izimie compii --
- u à ili Ile - tr i l l imi- e- i - leul i . 
I ani In- ili ipie-lo \ i «"• | , i .n . 
zno. pi ro non riunì- pr< ine--a 
a un di-fv'iio ili r i - l ru l lura / io-
ne. ma rome ri -ul lanle ilellr 
-rr-Ife - Iralecii lie rlu- - i ranno 
compiute. *•»• volili.imo aud.irr 
in que-la d i n / ione, p r r r h / 
non rominriari- -ubilo a r»e-
zrnpparc tulle le par iec ip i / in-
ui pubbliche m-11.1 Monlei l i -ou 
in un unirò etile di se-l ionf? 

Sarebbe rrrlatneiitc qur-»lo 
un - m n o i l i ' - i inlen.lono af
frontare in mollo utioi. i I? 
«pie-tioiii rmiip|e--e ( he - lan-
no di fronte al I*a«--«-. re - l i -
liif-mlo a l l ' in ter i rnto pubblico 
una funzioii'- non ili -upporlo. 
alle «r* Ile a i l ru i . ma rorr i -pon-
«lentc a ; I i mlerr---i generali 
• Iella collelliv il j . 

f.nmc - i d i r c \ a al l ' iniz io. 

dalla Moti | i - l i -on a H " I . C ; \ M . 

alla cri- i i b i - ruppo dirigente 

i l i H ' I l i l , i nodi -ono \eni i l i al 

pettine. IVn-arc di n -o l»r re 

que-I i problemi con furbizie 

o fornial i -mi . è vano e crr l» -

meiiie non più po--ihi!o. B M O -

:IÌ3 coni inrer - i clic l ' I tal ia 1 

cambiala, rome -ono cambiale 

le co-r «lenirò Io *le»-o - t - l r -

ma delle Parici ipa/ ioni - M u 

li e i \crcbi poteri mnnocra-

lici non po--om> rc^nerc al» 

l'incalrarr- di una nuoia co-

*cien/a del proprio ruolo che 

ormai \ a affermando-i a l l ' in 

terno dei Eruppi dir igenti . 

11 - i - tema monocralico e clien

telare. che ha retto | * r mol l i 

anni ?li enti di ?e-tionc, è una 

«Ielle rai i -c, non Jccondarir, 

«Iella cre-centc cr i - i che in \c -

-Ic Cullerò si- lema. 

Pietro Gambolato 
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